
La Coop faentina, insieme ad Alegra e Apo Conerpo, ha 
rilevato la maggioranza del gruppo veronese. L’obiettivo è di 
raggiungere un fatturato di 100 milioni di euro entro cinque anni

A cura della
REDAZIONE  Nasce lungo l’asse Romagna-Veneto 

il nuovo colosso dell’ortofrutta bio. 
Protagonisti di questo matrimonio 
d’affari che punta alla creazione di 

un polo del biologico made in Italy con un giro 
d’affari di un centinaio di milioni di euro entro i 
prossimi cinque anni, la Coop Agrintesa di Faenza 
(Ra) che, insieme alla società Alegra e all’Op Apo 
Conerpo, ha rilevato la maggioranza (il 51%) del 
gruppo veronese Brio, marchio storico del biologi-
co italiano, con un fatturato aggregato di circa 50 
milioni di euro nel 2013 (+6%).
L’annuncio della nascita della maxi-aggregazione, 
che dal punto di vista operativo ha preso il via dal 
primo giugno scorso, è stato dato in una conferen-
za stampa a Bologna. «Con questa acquisizione - 
sottolinea il presidente di Agrintesa, Raffaele Drei 
- la nostra cooperativa è entrata nel capitale di Brio 
con una quota del 39%, Apo Conerpo con il 5% e 
la società Alegra con il 7%, mentre il restante 49% 
resta in mano alla Coop “La Primavera” - una del-
le realtà pioniere del biologico  italiano e fondatrice 
nel 1993 della stessa Brio - ed altri soci minori». 
Dopo il riassetto societario a breve è previsto un 
aumento di capitale di 2,5 milioni destinato a 
rafforzare ulteriormente la società sotto il profilo 
finanziario-patrimoniale. 
Agrintesa è un gigante cooperativo da 275 milioni 

di euro di fatturato, associa oltre cinquemila azien-
de agricole nel Ravennate e vanta una produzione 
di circa ottomila tonnellate di ortofrutta bio, con 
un giro d’affari nel comparto di circa 12 milioni 
di euro. «Con questa sinergia - afferma Gianni 
Amidei, consigliere delegato di Alegra - il mondo 
ortofrutticolo che fa capo al sistema Alegra-Agrin-
tesa può consolidare la propria posizione, salendo 
alla ribalta del mercato nazionale ed internazionale 
come la prima realtà italiana dell’ortofrutta bio, 
con un’offerta  complessiva di oltre 33 mila ton-
nellate». «La nuova partnership - aggiunge Davide 
Vernocchi, presidente Apo Conerpo - potrà garan-
tire orizzonti produttivi e commerciali più ampi ai 
nostri associati; è un progetto di aggregazione mo-
derno ed ambizioso in grado di dare nuovo slancio 
all’intero comparto». 

Le motivazioni dell’accordo   

Tra gli obiettivi dell’inedita alleanza in chiave coo-
perativa tra Romagna e Veneto figurano il conso-
lidamento delle prospettive di crescita dell’export, 
grazie ad un’offerta commerciale più ampia e ad 
una filiera meglio organizzata, oltre all’incremen-
to del reddito per i produttori: «La nostra coope-
rativa - rimarca il direttore generale di Agrintesa, 
Cristian Moretti - può dare un apporto decisivo 
alla nuova Brio in termini di  programmazione 
delle produzioni, modernizzazione delle politiche 
di vendita, innovazione della logistica ed economie 
di scala. A tal fine specializzeremo ulteriormente 
gli stabilimenti di Gambettola (Fc) e Zevio (Vr)». 
«In vent’anni - commenta Andrea Bertoldi, ad di 
Brio - il nostro gruppo ha registrato una crescita 
costante e oggi commercializza circa 20 mila ton-
nellate di ortofrutta all’anno, cui si aggiungono 
1.650 tonnellate di altre derrate alimentari. Il no-
stro patrimonio di esperienza e conoscenza è ora 
a disposizione del nuovo progetto di crescita che 
vede il sistema Agrintesa/Alegra ed Apo Conerpo 
portare in dote la loro straordinaria organizzazione 
commerciale e produttiva». 
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